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Descrittore 10 della Strategia Marina 
Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni all'ambiente costiero e 

marino (Directive 2008/56/EC; D.Lgs. 190/2010) 

Nella recente DECISIONE (UE) 2017/848 DELLA COMMISSIONE del 17 maggio 2017 che «definisce i criteri e le 
norme metodologiche relativi al buono stato ecologico delle acque marine» gli elementi dei criteri da valutare 
per il descrittore 10 sono i rifiuti (materiali polimerici artificiali, gomma, tessuti, prodotti chimici, etc.), i 
microrifiuti (particelle <5mm) classificati nelle categorie «materiali polimerici artificiali» e «altro», i rifiuti ed 
i microrifiuti ingeriti da uccelli, mammiferi, rettili pesci e invertebrati e il numero di esemplari per specie, 
appartenenti ai gruppi animali elencati, a rischio a causa della presenza di rifiuti. 

Al termine della consultazione pubblica del novembre 2018, per il descrittore 10 la nuova definizione del 
Buono Stato Ambientale, cioè «lo stato ambientale delle acque marine tale per cui le stesse preservano la 
diversità ecologica e la vitalità di mari ed oceani puliti, sani e produttivi nelle proprie condizioni intrinseche 
e tale per cui l'utilizzo dell'ambiente marino si svolge in modo sostenibile, salvaguardandone le potenzialità 
per gli usi e le attività delle generazioni presenti e future» è la seguente:  

La composizione e la quantità dei rifiuti marini sul litorale, nello strato superficiale della colonna d’acqua, 
sul fondo marino, dei microrifiuti nello strato superficiale della colonna d’acqua e dei rifiuti marini ingeriti 
dagli animali marini sono tali da non provocare rilevanti impatti sull’ecosistema costiero e marino.  



Piani operativi delle attività 2015-2017 

Nel periodo compreso tra luglio 2015 e dicembre 2017, nel quale erano vigenti i Piani Operativi delle attività 
(POA) relativamente al 2015 (08/2015- 07/2015), 2016 (08/2016-12/2016) e 2017 (01/2017-12/2017), le ARPA 
delle tre Sottoregioni hanno monitorato, per il descrittore 10, le microplastiche (Modulo 2 del POA ) e i rifiuti 
spiaggiati (Modulo 4 del POA). 

In questa presentazione si è ritenuto, a causa delle 
tempistiche ristrette e di concerto con le altre Agenzie, di 
focalizzare l’attenzione sul Modulo 4 dei POA, ovvero i  rifiuti 
spiaggiati, con un esercizio che ha riguardato  solo alcune 
ARPA in rappresentanza delle tre Sottoregioni della Direttiva 
Strategia Marina. 



Metodologia – Modulo 4 del POA 

In accordo all’ultima scheda metodologica disponibile, il censimento dei 
rifiuti spiaggiati (elementi visibili sull’arenile superiori a 2,5 cm, fatta 
eccezione per i mozziconi di sigaretta)  deve essere eseguito procedendo 
in maniera sistematica ortogonalmente alla linea di costa in una porzione 
di spiaggia  lunga almeno 100m, con tre  repliche effettuate in tratti da 
33m ciascuno.  

Le spiagge di riferimento devono essere monitorate 2 volte l’anno , in: 
• Primavera, marzo con forbice temporale + o – 10 giorni; 
• Autunno, novembre con forbice temporale + o – 10 giorni. 

Sono definite 4 tipologie di aree di indagine: 
• aree urbanizzate (AU); 
• foci fluviali (FF); 
• aree portuali o comunque indicative di inquinamento proveniente dal 

trasporto marittimo e dalla pesca (AP); 
• aree remote non direttamente accessibili a mezzi di trasporto via terra 

o individuate in aree protette (AR). 



Risultati - ARPA Liguria 

Per il Descrittore 10 – rifiuti 
spiaggiati della Strategia 
Marina, in Liguria sono 
monitorate 5 spiagge:  
Varigotti, Vado Ligure, 
Cogoleto, Lavagna e 
Marinella. 
 
Nel corso delle 5 campagne di 
monitoraggio realizzate nel 
triennio 2015-2017, ARPA 
Liguria ha censito sulle 
spiagge indagate più di 
25.000 item. 



Per la Liguria, due terzi circa dei rifiuti censiti 
sono stati rinvenuti presso la spiaggia di 
Marinella di Sarzana, adiacente alla foce del 
fiume Magra, principale corso d’acqua della 
regione. 
 
La macro categoria maggiormente rappresentata 
è quella della «Plastica e Polistirene», con 
percentuali variabili tra il 31% e il 90% rispetto al 
totale dei rifiuti censiti, eccezion fatta per la 
spiaggia di Vado Ligure dove sono stati osservati 
un maggior numero di item appartenenti alla 
macro categoria «Carta e cartone». 
E’ evidente una presenza percentualmente 
significativa di item della macro categoria 
«Gomma» nella spiaggia di Cogoleto. 

Risultati - ARPA Liguria 



Dall’analisi dei dati non sembrano 
evidenti trend stagionali né nel 
numero di oggetti censiti né nelle 
categorie di item. 
La spiaggia di Vado Ligure ha 
mostrato una riduzione del numero 
di item nel corso delle 5 campagne 
di monitoraggio 2015-2017. 

In ciascuna delle 5 campagne di monitoraggio, il numero più elevato di item è stato rinvenuto sulla spiaggia di 
Marinella, con un picco nell’autunno 2017 quando sono stati contati più di 8.000 oggetti. 

Risultati - ARPA Liguria 



Per il Descrittore 10 – 
rifiuti spiaggiati della 
Strategia Marina, in 
Sardegna sono 
monitorate 6 spiagge, 
Alghero, Is Arenas, Porto 
Pino, Poetto, Costa Rei e 
La Cinta, attività svolta 
da ARPA Sardegna nel 
triennio 2015-2017. 

Risultati - ARPA Sardegna 



Anche per la Sardegna la macro categoria 
maggiormente rappresentata sul totale è quella 
«Plastica e Polistirene», con percentuali tra il 34% e 
82%; in questa categoria spicca, sia per numerosità 
che per percentuale relativa, la spiaggia di Is Arenas. 

Risultati - ARPA Sardegna 



La spiaggia di Is Arenas è ubicata nella costa occidentale 
della Sardegna; non è limitrofa ad alcuna area urbanizzata 
ma è la spiaggia con la maggiore presenza di rifiuti a causa 
della sua esposizione ai venti del IV quadrante, con 
prevalenza da Nord-Nord-Ovest. 
Nella macro categoria «Plastica e Polistirene» gran parte 
degli item erano rappresentati da «Altri 
oggetti/frammenti di plastica» 

Risultati - ARPA Sardegna 



Per il Descrittore 10 – rifiuti spiaggiati della 
Strategia Marina, in Campania sono 
monitorate 4 spiagge, Marina di Stabia, Cala 
del Cefalo, Torre Picentino e Sud Foce 
Volturno, attività svolta da ARPA Campania 
nel triennio 2015-2017. 

Come per le precedenti regioni, anche per la Campania la 
macro categoria maggiormente rappresentata sul totale 
censito nel triennio 2015-2017 è quella della «Plastica e 
Polistirene», con percentuali tra il 53% e 89%; in questa 
macro categoria spicca di gran lunga, sia per numerosità 
che per percentuale relativa, la spiaggia di Sud Foce 
Volturno. 

Risultati - ARPA Campania 



!(
!(!(!(!(!(

!(!(!(!(!(!(

Due esempi di differente distribuzione 
percentuale delle macro categorie di rifiuti in 
Campania: la spiaggia «Sud Foce Volturno» 
(Tipo FF) e quella «Cala del Cefalo» (Tipo AR). 

Risultati - ARPA Campania 



Per il Descrittore 10 – rifiuti spiaggiati 
della Strategia Marina, in Basilicata è 
monitorata 1 spiaggia, quella 
denominata Spiaggia degli 
Argonauti, attività svolta da ARPA 
Basilicata nel triennio 2015-2017.  
L’area è stata scelta in relazione alla 
presenza della foce del fiume Basento 
nonché per la presenza del porto 
turistico degli Argonauti.  

Risultati - ARPA Basilicata 



Come evidente dal grafico, per la Basilicata la macro 
categoria maggiormente rappresentata nell’unica 
spiaggia monitorata nel triennio 2015-2017 è quella 
della «Plastica e Polistirene», con percentuale sul 
totale pari al 89%; in questa categoria spicca (tranne 
che per la prima campagna) la tipologia «Altri 
oggetti/frammenti di plastica». 

Risultati - ARPA Basilicata 



Per il Descrittore 10 – rifiuti 
spiaggiati della Strategia Marina, 
in Puglia sono monitorate 6 
spiagge, Bosco Isola Lesina, 
Barletta Ponente, Capo Bianco, 
Marina di Salve, San Vito e Foce 
Lato, attività svolta da ARPA 
Puglia nel triennio 2015-2017. 

Risultati - ARPA Puglia 



Come per le precedenti Regioni, per la Puglia la 
macro categoria maggiormente rappresentata sul 
totale è quella della «Plastica e Polistirene», con 
percentuali tra il 72% e 93%; in questa categoria 
spicca, sia per numerosità che per percentuale 
relativa, la spiaggia di Bosco Isola Lesina. 

Risultati - ARPA Puglia 



La spiaggia di Bosco Isola Lesina è 
ubicata sulla costa adriatica della Puglia, 
appena a nord del Promontorio del 
Gargano, a piedi del cordone dunale 
della Laguna di Lesina; non è limitrofa ad 
alcuna area urbanizzata ma è la spiaggia 
con la maggiore presenza di rifiuti a 
causa della sua posizione rispetto alla 
corrente costante discendente tipica 
della costa occidentale del Mare 
Adriatico. 
Nella macro categoria «Plastica e 
Polistirene» gran parte degli item erano 
rappresentati da «Plastica per 
acquacoltura», nello specifico reti da 
mitilicoltura (reti da cozze). 

Risultati - ARPA Puglia 



SP003 
SPIAGGIA BRUSSA 

area remota 

SP012 
SPIAGGIA CAVALLINO 

area portuale 

SP048 
SPIAGGIA SOTTOMARINA 

area urbanizzata 

SP045 
SPIAGGIA BARRICATA 

area foce fluviale 

Per il Descrittore 10 – rifiuti spiaggiati 
della Strategia Marina, in Veneto sono 
monitorate 4 spiagge, Spiaggia Brussa, 
Spiaggia Cavallino, Spiaggia 
Sottomarina e Spiaggia Barricata, 
attività svolta da ARPA Veneto nel 
triennio 2015-2017. 

Risultati - ARPA Veneto 



Per il Veneto la percentuale maggiore di rifiuti 
appartiene sempre alla macro categoria “Plastica e 
Polistirene”, con valori tra il 36% e 85% del totale 
di quelli censiti, ad eccezione della spiaggia 
«Brussa», area remota, dove il 60% dei rifiuti 
appartiene alla macro categoria «Carta cartone» 
essenzialmente per la presenza di mozziconi di 
sigarette. 
La spiaggia Sottomarina  è quella in cui è stato 
censito il maggior numero di rifiuti, con un alta 
percentuale di quelli plastici (vedi grafico sotto). 

Risultati - ARPA Veneto 



reti per 
mitilicoltura  

MITILICOLTURA 

La spiaggia Sottomarina è limitrofa 
all’area urbanizzata di Sottomarina, ed è 
soggetta a correnti superficiali prevalenti 
da nord-nord-ovest a sud-est, e a venti 
prevalenti provenienti da nord-est e sud 
sud-est.  

Nella macro categoria «Plastica e Polistirene», Sottomarina è l’unica spiaggia del 
Veneto dove è evidente un contributo della categoria IT17 per la massiva presenza di 
reti per mitilicoltura, oltre ai contributi tipici di un’area urbanizzata (IT19 frammenti di 
plastica e IT7 rifiuti alimentari/ricreativi). 

Risultati - ARPA Veneto 



Per il Descrittore 10 – rifiuti 
spiaggiati della Strategia 
Marina, in Friuli Venezia Giulia 
sono monitorate 4 spiagge, 
Isola di S. Andrea (SMSA1), 
Lido di Staranzano (SMST2), 
Marina Nova (SMMN3) e 
Fossalon (SMFS4), attività 
svolta da ARPA Friuli Venezia 
Giulia nel triennio 2015-2017. 

Risultati - ARPA Friuli Venezia Giulia 



Nel corso degli anni 2015-2017, in Friuli Venezia Giulia la macro categoria più censita e comune a tutte le 
spiagge è risultata quella «Plastica e Polistirene», con percentuali tra il 74% e 85%. La spiaggia Marina Nova 
(SMMN3)  è quella in cui è stato censito il maggior numero di rifiuti, compresi quelli in materiale plastico.  

Risultati - ARPA Friuli Venezia Giulia 



Nella spiaggia Marina Nova, in prossimità di 
un’area portuale e nella quale è stato 
censito il numero più alto, la macro 
categoria «Plastica e Polistirene» era 
rappresentata soprattutto dalla 
sottocategoria IT12 (Spugna sintetica 
/caschi/elmetti/fibre di vetro/imballaggi 
industriali, teli di plastica/sacchi a rete per 
vegetali/sacchi di fertilizzanti/mangimi per 
animali), con il ~ 41% del totale degli item. 

In Friuli Venezia Giulia, dopo la plastica, la seconda macro categoria maggiormente censita è risultata 
diversa a seconda della spiaggia monitorata; nella  spiaggia SMSA1 (Area Remota) è quella del «Legno» 
(~8%), nella spiaggia SMST2 (Foce Fluviale) quella della «Carta cartone» (~9%), nella spiaggia SMMN3 
(Area Portuale) quella dei «Rifiuti sanitari» (~5%) e nella spiaggia SMFS4 (Area Urbanizzata) quella del 
«Metallo» (~5%).  

Risultati - ARPA Friuli Venezia Giulia 



I rifiuti plastici spiaggiati: confronto tra Regioni 



I rifiuti plastici spiaggiati: confronto tra  
tipologia di spiaggia 



Conclusioni 
Nell’ambito di quelli previsti dalla Direttiva «Strategia Marina», il monitoraggio del Descrittore 10, 
realizzato dal Sistema Agenziale nel triennio 2015-2017, permette di avere un primo quadro comparativo 
sulla distribuzione quali-quantitativa dei rifiuti spiaggiati lungo i litorali italiani. 
In questo rapporto si mostrano dati parziali, in quanto relativi a un sotto insieme di Agenzie Regionali in 
rappresentanza delle tre Sottoregioni Mare Adriatico, Mediterraneo Occidentale e Mediterraneo Centrale 
– Mar Ionio, ma comunque già indicativi di alcune situazioni. 
In un contesto di forte eterogeneità dei risultati ottenuti, si pone l’attenzione sul ruolo preponderante 
dei rifiuti in materiale plastico sul totale di quelli spiaggiati censiti (comunque con alcune differenze tra 
Tirreno ed Adriatico nella lista di dettaglio), sulle dinamiche di trasporto delle stesse plastiche sui litorali, 
e sull’effetto che hanno queste dinamiche nella definizione delle differenti «tipologie» di spiaggia. 
 
Dunque, almeno sulla base dei risultati ottenuti dalle Agenzie coinvolte, risulta che: 
 

- Nel triennio 2015-2017, nel confronto tra Regioni, il numero medio di rifiuti spiaggiati (totale delle 
categorie) per 100m lineari di litorale varia tra un minimo di 405 e un massimo di 1513; 
 

- Nel triennio 2015-2017, nel confronto tra Regioni,  la percentuale delle plastiche, rispetto all’insieme 
dei rifiuti spiaggiati, varia tra un minimo del  60% e un massimo del 89%; 



Conclusioni 
- Nell’ambito dei rifiuti spiaggiati della macro categoria  «Plastica e Polistirene», sembrano esistere 

delle differenze tra litorale Adriatico, nel quale risultano particolarmente frequenti item della 
categoria IT17 «Plastica per acquacoltura» (soprattutto le reti per mitilicoltura), e quello Tirrenico, 
dove invece la categoria più frequente è quella  IT19 «Altri oggetti/frammenti di plastica»; 

 

- Generalmente, la maggior parte dei rifiuti plastici spiaggiati è stata censita nelle spiagge delle 
tipologia «Fluviale» e  «Area Remota», in questo ultimo caso in parziale contraddizione con quanto 
atteso (si poteva inizialmente presumere una maggiore quantità di rifiuti nelle tipologie «Area 
Urbanizzata» o «Area Portuale»); comunque, sempre per le spiagge in «Area Remota», il risultato 
potrebbe anche essere influenzato dalla mancanza di eventuali e periodiche operazioni di pulizia dei 
litorali, aspetto questo che dovrà essere approfondito. 

Quindi, di fatto, questi primi risultati messi in comune evidenziano come attualmente, almeno per la 
problematica in oggetto, sia rilevante l’aspetto legato all’abbandono nell’ambiente dei rifiuti (soprattutto 
quelli in materiale plastico), e come questi raggiungano il mare prevalentemente veicolati dai corsi 
d’acqua e poi si distribuiscano (non necessariamente in prossimità dei luoghi di produzione) 
essenzialmente sotto l’effetto delle condizioni meteo-marine tipiche dei diversi bacini (correnti 
superficiali, venti e ondosità). 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!! 
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